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“Lasciata sola dalle Istituzioni”
La lettera di denuncia della mamma di una bimba affetta da una malattia genetica: “Da un anno 
e mezzo non vediamo un centesimo perché è stato bloccato il bando della disabilità gravissima”

Una figlia gra-
vemente ma-
lata e un con-

tributo che da un 
anno e mezzo non 
le viene erogato. È 
la storia di Valenti-
na Cabras, che vive 
a Santa Marinella. 
A raccontarcela è 
proprio la donna 
che ha voluto, scri-
ve, “portare alla 
luce qualcosa di 
indecente che sta 
accadendo a me e a 
altri nella mia con-
dizione”. 
“Sono Valentina 
Cabras ho 28 anni 
e abito a Santa Ma-
rinella” racconta, 
spiegando come sia 
proprio lei ad oc-
cuparsi della figlia 
Elettra, 4 anni, nata 
con una mutazione 
genetica mai dia-
gnosticata prima: 
una gravissima di-

sabilità, la piccola 
ha tracheotomia e 
Peg. “Sono la care-
giver di mia figlia 
Elettra – dice Valen-
tina – La sua condi-
zione necessita di 
assistenza h24, per 
questo prendevo il 
bando della disabi-
lità gravissima che 
inspiegabilmente 
da Gennaio 2020 

non è stato più ero-
gato”.
Da quel momento 
è iniziato il calva-
rio, un percorso 
ad ostacoli tra uf-
fici per documen-
tazioni e verifiche. 
Una situazione an-
cor più difficile da 
affrontare con la 
pandemia. “Da allo-
ra vengo costante-

mente presa in giro 
dai servizi sociali 
che mi dicono di 
avere pazienza pri-
ma qualche giorno, 
poi una decina di 
giorni, poi un me-
setto, poi mi dicono 
di fare integrazioni 
alla domanda, mi 
mandano a destra 
e manca a reperi-
re documenti no-

nostante l’enorme 
difficoltà di uscire 
di casa, mi dico-
no che tutti quelli 
dei servizi sociali 
hanno preso il co-
vid e va a rilento” 
racconta. Nel frat-
tempo, aggiunge, 
“mi è stata  fatta 
fare una domanda 
per Sostentamento 
economico e dopo 
varie chiamate per 
sapere a che punto 
fosse almeno quel-
la pratica mi han-
no detto che i soldi 
erano stati versati 
ma non avevano 
il mio iban, quin-
di hanno lasciato i 
soldi all’Intesa San 
Paolo di Santa Ma-
rinella che però è 
chiusa per covid” 
dice sconsolata af-
fermando come si 
sia sentita “tante 
altre scuse”. “Ma 

alla fine da un anno 
e mezzo non si 
vede un centesimo 
e vengo presa in 
giro perché il ban-
do della disabilità 
gravissima è stato 
bloccato – conclu-
de – In tutto ciò il 
Sindaco non perve-
nuto, non risponde 
ai messaggi e non 
si conosce quale sia 
la sua posizione in 
merito!”.
Una storia assur-
da che mette in 
luce una situazione 
scandalosa. Una fa-
miglia che già deve 
affrontare quotidia-
namente la malattia 
di una bambina e 
che invece di esse-
re aiutata dallo Sta-
to deve intrapren-
dere interminabili 
procedure per ve-
dere riconosciuto 
un suo diritto. 
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“Insieme al 
cons ig l ie re 
delegato alla 

Sanità, Massimo Bo-
schini, mi sono 
recato all’Open day 
vaccinale organiz-
zato dalla nostra 
Asl a Civitavecchia. 
Qui ho incontrato la 

Open day vaccinale
Il Sindaco: “Oltre 800 persone hanno toccato con mano la professionalità dell’Asl”

direttrice Cristina 
Matranga, con cui 
mi sono compli-
mentato per l’orga-
nizzazione, ed 
alcuni operatori. 
Un’occasione per 
oltre 800 persone, 
che si sono prenota-
te, per farsi sommi-
nistrare le dosi di 
vaccino e per tocca-
re con mano la pro-

fessionalità e pre-
parazione della 
sanità pubblica. Un 
grazie anche a chi, 
dalla Polizia locale 
alla Protezione 
civile, sta dando 
una mano per ge-
stire l’evento”. 
Questo quanto di-
chiara il Sindaco di 
Civitavecchia, Er-
nesto Tedesco. 

Si è concluso in questi gior-
ni allo Stendhal il progetto 

Erasmus  Move on che ha vi-
sto coinvolte 5 scuole di  na-
zioni diverse, Romania, Letto-
nia, Germania, Spagna e Italia 
interamente dedicato a stu-
denti con difficoltà motorie e 
cognitive. Il progetto, iniziato 
nel 2019 con le mobilità degli 
studenti, è stato portato avanti 
con tenacia  dal professor De 
Siati , nonostante le difficoltà 
della pandemia.  Queste ultime 
giornate hanno visto i ragazzi 
confrontarsi con diverse attivi-
tà pratiche volte a promuovere 
l’autonomia, il rispetto e l’ami-
cizia. Così gli studenti di ogni 
nazionalità hanno lavorato ad 
un piatto tipico locale e hanno 
realizzato anche una prepara-
zione comune utilizzando una 
ricetta scelta dalla scuola tede-
sca capofila del progetto. Gli 
studenti dello Stendhal han-
no realizzato una caprese am-
bientandola in una scenografia 
di cartapesta che rappresenta 
appunto i faraglioni di Capri. 
Sono state poi svolte attività di 
homework, con la produzione 
di un piccolo manufatto in le-
gno e infine invece sono stati 
lanciati in aria simbolicamen-
te dei palloncini con allegate 
cartoline per i saluti tra ragaz-

zi delle diverse nazionalità. 
Nell’ultima giornata i docenti, 
di sostegno e non, hanno avuto 
una seduta comune durante la 
quale hanno rivisitato le varie 
attività realizzate durante que-
sti due anni e si sono confronta-
ti con le diverse metodologie di 
approccio alla disabilità. Infatti 
di queste nazioni solo Spagna e 
Italia praticano una didattica di 
inclusione mentre in Germania, 
Lettonia e Romania gli studen-
ti con disabilità frequentano 
scuole speciali. “Questo incon-
tro è stato davvero molto utile 
sia per i ragazzi che sono stati i 
veri protagonisti di questa espe-
rienza ma anche per noi docen-
ti che abbiamo avuto modo di 
riflettere e di arricchire la no-
stra esperienza confrontando 
le diverse modalità di lavoro e 
cogliendo molti spunti per mi-
gliorare e crescere ancora” han-
no commentato i docenti. 

Erasmus Move on allo Stendhal
concluso il progetto
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La Chiesa, il Con-
vento e il Parco 
dell’Immacolata di 

Santa Severa, rischia-
no di scomparire per 
far posto ad un nuovo 
insediamento edilizio. 
È proprio per scongiu-
rare questa ipotesi che 
domenica mattina una 
cinquantina di perso-
ne hanno protestato: 
cittadini che si sono 
ritrovati in via Giuno-
ne Lucina al fianco del 
Comitato per la Sal-
vaguardia della Chie-
sa, del Convento e del 
Parco naturale di Santa 
Severa. “Oltre ai mem-
bri del comitato, che 
hanno rappresentato 
le ragioni che ne han-
no ispirato la nascita, 
hanno preso la parola 
il Consigliere Settanni 
ed un rappresentante 
del Comitato 2 Otto-
bre. Gradita inoltre, la 
presenza di tanti rap-
presentanti di asso-
ciazioni e della consi-
gliera Claudia Calistri. 
Un messaggio è stato 
inviato anche dai Con-
siglieri Fiorucci e Ca-
sella – scrivono dal Co-
mitato – Il presidio, si 
è esteso in prossimità 
dell’entrata al conven-
to (che all’apparizione 
dei primi manifestanti 

è stato prontamente 
chiuso), via Paolo Bor-
sellino e la via Aurelia. 
Striscioni, interventi a 
voce e volantinaggio 
hanno fatto da cornice 
ad una iniziativa che 
ha sottolineato, come 
un simile patrimonio 
non può essere in ba-
lia di chi ha intenzione 
di rasare a zero templi, 
edifici storici e patri-
moni ambientali. Ciò 
nondimeno, per il fat-
to che vi è grossa pre-
occupazione per l’as-
setto idrologico e per 
la probabile presenza 
di una area archeolo-
gica. Quel luogo ha un 
valore simbolico, ap-
partiene alla identità 
e alle radici di Santa 
Severa, nulla è ancora 

scritto e la battaglia va 
condotta fino in fondo. 
Una battaglia che se 
vinta, proprio perché 
condotta dai cittadini, 
potrebbe rappresenta-
re un segnale forte e 
chiaro, per chi crede 

di poter fare il bello è 
il cattivo tempo, come 
per altrettante specu-
lazioni edilizie in cor-
so o in progetto sul 
territorio”.
Una battaglia appena 
cominciata e che an-

drà avanti per tute-
lare il patrimonio re-
ligioso. Per questo il 
Comitato, ricordiamo, 
ha già promosso una 
raccolta firme da inol-
trare al Sindaco, alla 
Diocesi, all’Ordine dei 
Frati Minori e alla nuo-
va Proprietà. Sempre il 
Comitato ha presenta-
to un esposto alla Pro-
cura, nel quale è stato 
richiesto di verifica-
re se esistano tutte le 
condizioni per edifica-
re e ha richiesto un ac-
cesso agli atti da parte 
di due consiglieri co-
munali per conoscere 
tutte le informazioni 
di cui è in possesso 
l’amministrazione co-
munale a riguardo del-
la vicenda. 

La manifestazione domenica a tutela della Chiesa, del Convento e del Parco a Santa Severa 

Un presidio per salvare l’Immacolata 
Il complesso rischia di scomparire per far posto ad un insediamento edilizio. Il Comitato: “Combatteremo per preservare il luogo”
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L’amore è
un artista cieco 4

(segue dalla
scorsa edizione)

O buon apollo in questo 
ultimo lavoro fammi del 
tuo valore si fatto vaso... 

cioè fai di me un vaso così pie-
no di valore da ricevere l’allo-
ro di poeta... Cioè Apollo (dio 
del sole) ispirami a scrivere il 
paradiso perché sia sublime. 
Questa splendida immagine: 
“Fammi vaso del tuo valore”, 
rappresenta la discesa del pia-
no Divino e Celeste al vaso 
che la contiene, ovvero Dante 
stesso. È questo che chiede ad 
Apollo, di contenere lui la pa-
rola divina perché possa così 
parlare del Paradiso. Dante 
non chiede come scrivere, per-
ché questo lo sceglie lui ed è 
maestro di penna (poesia, en-
decasillabo e terzine in rima), 
ma “cosa” scrivere. Lui si fa 
penna di una mano invisibi-
le che scrive attraverso di lui. 
Dante è consapevole di essere 
un grande scrittore e di sape-
re usare la parola addirittura 
come una spada. Lui domina 
la parola. Ma a questo punto 
del suo Viaggio dentro se stes-
so non basta più la sua abilità, 
lui invoca la discesa della Sa-
pienza Divina e si fa “Vaso”. 
Da attivo (scrittore e poeta) si 
fa strumento passivo-ricettivo. 
Questa esperienza interiore di 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Un viaggio verso un luogo misterioso e inaccessibile per vie ordinarie (4° parte) 

LA SCOPERTA DELLA DIMENSIONE SPIRITUALE

ricezione avviene nel suo Vaso, 
in se stesso, nel suo Cuore. 
Dante sembra essere veramente 
esplicito nel descrivere questa 
discesa dall’alto, questo incon-
tro sublime nel suo Cuore che lo 
trasforma fino a trasfigurarlo. È 
quella che viene definita dagli 
studiosi del Poeta la Trasuma-
nazione di Dante (64-81). Dante 
distoglie lo sguardo dal sole e 
osserva Beatrice, che a sua volta 
fissa il Cielo. Il poeta si perde 
a tal punto nel suo aspetto che 
subisce una trasformazione si-
mile a quella di Glauco quando 
divenne una creatura marina: è 
impossibile descrivere a parole 
l’andare oltre la natura umana, 
perciò il lettore dovrà acconten-

tarsi dell’esempio mitologico e 
sperare di averne esperienza 
diretta in Paradiso. Dante non 
sa dire se, in questo momento, 
sia ancora in possesso del suo 
corpo mortale o sia soltanto 
anima anche a causa dell’ac-
cresciuto acume dei suoi sensi 
nell’Eden, ma di certo fissa il 
suo sguardo nei Cieli che ruo-
tano con una melodia armo-
niosa e gli sembra che la luce 
del sole abbia acceso in modo 
straordinario tutto lo spazio 
circostante. Con il Paradiso as-
sistiamo al passaggio dalla tec-
nica magistrale del Poeta alla 
ispirazione Divina che fa sì che 
la parola di Dante venga letta 
come si leggono i Vangeli. Dan-
te invoca Apollo, Dio del sole, 
perché questo cambiamento 
interiore possa accadere e por-
tare in questo mondo e a chi lo 

desidera, una parola di Sapien-
za Eterna. 

(continua nella
prossima edizione)
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Inizio al cardio-
palma per la Nc 
Civ itavecchia. 

Gli ex di turno la 
fanno da padro-
ne. Strepitoso Ro-
miti sui due metri 
e cinico Castello 
con il suo braccio 
mancino, e l’An-
zio e’ stordito. 
Primo quarto tut-
to di marca civita-
vecchiese con un 
parziale (4-1), che 
non lascia dub-
bi ad interpreta-
zioni. Il secondo 
quarto inizia bene 
per il team di To-
fani, con doppio 
Giorgetti che ridu-
ce il gap, e sem-
bra dare il la al 
recupero anziate. 
Non è così. Il Ci-
vitavecchia gioca 
una buona palla-
nuoto, concede 
pochi spazi a tut-
ta vasca e mantie-
ne il comando del 
risultato anche a 
metà gara con in 
evidenza uno sca-

tenato Romiti. Nel 
terzo tempo un 
po’ di tensione in 
acqua porta il tan-
dem arbitrale ad 
espellere Tabbia-
ni e Ballarini per 
reciproche scor-
rettezze. Proprio 
nel terzo quarto, 

l’Anzio mette il 
turbo e riprende 
in mano con forza 
le redini dell’in-
contro. Giorgetti 
sale in cattedra 
(forza, astuzia e 
genio nella sua 
rete da posizione 
5 in uno contro 

zero dopo essersi 
liberato del difen-
sore). Grossi con 
ottimi recuperi e 
doppietta di tapin 
mette il sigillo al 
parziale. Romiti 
per il Civitavec-
chia fallisce un 
tiro dai 5 metri. 

Nuove emozioni 
nell’ultimo tempo 
con il Civitavec-
chia che mostra i 
muscoli e ribalta 
il risultato: in rete 
ancora Romiti poi 
Minisini. Pareg-
gio di rigore di 
Giorgetti oggi top 

scorer con 5 reti 
insieme a Romiti. 
Finisce così la re-
golar season. Pec-
cato per il team 
del Tof aver perso 
proprio in “zona 
Cesarini” il pun-
teggio pieno nella 
classifica finale.

La capolista a Civitavecchia mantiene l’imbattibilità ma manca l’arrivo a punteggio pieno

Gli ex stoppano l’Anzio
Pallanuoto serie A2. I rossocelesti della Nc ora si preparano ai play out per non retrocedere
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È parità tra Cerveteri e 
Civitavecchia al Gal-
li. Match vibrante e 

ricco di colpi di scena. 
La Vecchia va sotto dopo 
tre minuti, spettacolare 
la rovesciata di Silvagni, 
poi con Fatarella e il silu-
ro di Bevilacqua sorpas-
sa gli etruschi. Tra pali e 
traverse colpite da en-
trambi i lati si arriva al 
recupero, Laurato lascia 
i suoi in dieci per qual-
che parola di troppo e 
quando sembra fatta, 
mancavano una mancia-
ta di secondi, ci pensa 
Silvagni a raccogliere la 
respinta di Travaglini 
per la sfera che vale il 
pari. Pari sostanzialmen-
te giusto quello che si è 
visto sul rettangolo di 
gioco, con una Vecchia 
in formato baby che reg-
ge splendidamente il 
confronto.
FORMAZIONE Macaluso 
piazza Travaglini tra i le-
gni, difesa a quattro 
composta da Serpieri, 
Fatarella, Franceschi e 
Castaldo. Davanti a tutti 
Bucri, supportato nella 
mezzeria da Bevilacqua, 
La Rosa e Loi mentre 
Ruggiero e Zagami sono 
pronti ad agire sulle fa-
sce. Mariani risponde 
con Portoghesi tra i pali, 
poi in ordine di maglia 
Dragonetti, Al Housari, 
Filangeri, Di Mauro, 
Treccarichi, Silvagni, 

Manzari, Di Giovanni, 
Pugliese e Laurato.
GARA: Si infiamma subi-
to la gara, ci pensa Silva-
gni in rovesciata a met-
tere nel sacco sugli 
sviluppi di un corner 
battuto da Pugliese. Gol 
da figurina Panini il suo. 
Nove minuti dopo sugli 
sviluppi di un corner 
calciato da La Rosa, di 
giustezza, ci pensa Fata-
rella a rimettere tutto in 
parità. Uno a uno, tutto 
da calci da fermo fino ad 
ora. Trovato il pari la 
gara si stabilizza, la Vec-
chia comanda le opera-
zioni in manovra mentre 
il Cerveteri, sempre 
pronto ad allungare il 
passo sulla trequarti ci-
vitavecchiese, è impron-
tato a partire in contro-
piede. Zagami al 
ventesimo con una bor-
data coglie in pieno l’in-
crocio dai trenta metri, 
pregevole il duetto con 
Bucri così come la con-
clusione. Le occasioni 
più ghiotte capitano an-
cora ai neroazzurri, alla 
mezz’ora è di Serpieri la 
conclusione che merite-
rebbe miglior fortuna 
sugli sviluppi di un cor-
ner battuto ancora da La 
Rosa. Il tiro diretto in 
rete è respinto da uno 
dei centrali a pochi me-
tri dalla porta. A portare 
in vantaggio la Vecchia, 
meritatamente per quan-

to fatto fino ad allora, ci 
pensa capitan Bevilac-
qua. È una saetta dai 
trenta metri che fredda 
un incolpevole Porto-
ghesi che poco può, se 
non vedere la sfera in-
saccarsi alle sue spalle. 
Il gol su manifestazione 
ufficiale arriva per lui, 
se non ricordiamo male, 
dopo cinque anni di asti-
nenza. Una Vecchia sce-
sa in campo con mille 
dubbi di formazione, in-
finita la lista degli assen-
ti, è ancora tartassata 
dagli infortuni quando 
l’ottimo Loi, partita da 
sette e mezzo la sua, è 
costretto a lasciare il po-
stò a Galimberti dopo 
uno scontro di gioco. 
Manca poco al termine e 
gli ultimi sussulti arriva-
no da un parte con Man-
zari, in ritardo sul cross 
di Di Giovanni, e dall’al-
tra con Ruggiero, la sfera 
finisce di poco alta, pri-
ma che il fischio finale 
mandi tutti negli spo-
gliatoi. Inizio ripresa al 
piccolo trotto, Travagli-
ni in due tempi su Man-
zari al sesto poi più nul-
la se non qualche 
scaramuccia. Al dodice-
simo serve un Travaglini 
in stato di grazia per ri-
battere il fendente di 
Laurato dal limite dell’a-
rea. La gara la fanno gli 
etruschi ora, almeno nel-
le prime battute, con la 

Vecchia che si difende 
con ordine. Ci pensa Bu-
cri a scuotere i suoi, 
quando al quindicesimo 
manda la sfera alta sulla 
traversa dopo un’azione 
corale. Il Cerveteri si pla-
ca mentre la Vecchia 
sembra quella del primo 
tempo. Galimberti al 
ventesimo costringe Por-
toghesi al mezzo mira-
colo, piazzata ma senza 
gloria la sua conclusione 
da fuori area. Due minu-
ti dopo dall’altra parte 
risponde nelle conclu-
sioni per due volte Silva-
gni. La prima è una fuci-
lata dai trenta metri sugli 
sviluppi di un calcio da 
fermo, che si stampa 
però sulla traversa, men-
tre sulla seconda di con-
clusione serve Travagli-
ni per neutralizzarlo. È 
quasi la mezz’ora quan-
do Mariani mette Savari-
no e Paraschiv nelle ope-
razioni per cercare il 
pari. L’azione del primo 
match point il Civitavec-
chia ce l’ha con Ruggie-
ro, quando il dieci nero-
azzurro si beve mezza 
difesa prima di deposi-
tare la sfera un palmo 
alla sulla traversa. Ce ne 
sarà ancora un’altra più 
aventi di mancata perla 
per il fantasista civita-
vecchiese. Sul capovol-
gimento di fronte Di Gio-
vanni fa gridare ai suoi 
al gol quando manda la 

sfera a stamparsi sul 
palo. Gara viva, piacevo-
le, con Il Cerveteri che 
inizia a spingere più 
convinto. Di Mauro di te-
sta poco dopo, che do-
vrebbe solo spingere in 
rete il cross di Lauraro, 
colpevolmente manda 
alto. La Vecchia seppur 
in apparente affanno po-
trebbe chiuderla defini-
tivamente al trentaseie-
simo ancora con 
Ruggiero, lancio perfetto 
di Amato col fantasista 
che si perde però in un 
dribbling di troppo da-
vanti alla porta sguarni-
ta, facendosi respingere 
il tiro a botta sicura da 
uno dei centrali etruschi. 
Mancano otto minuti an-
cora, con il penultimo 
sussulto che lo dà il di-
rettore di gara quando 
espelle direttamente 
Laurato per qualche pro-
testa di troppo. Sembra 
fatta per i neroazzurri 
ma il Cerveteri di benzi-
na ancora ne ha e a un 
minuto dalla fine riag-
guanta il pari con Ranuc-
ci, contropiede perfetto 
con il giocatore che rac-
coglie la corta respinta 
di Travaglini, uscito a 
valanga su Di Giovanni, 
depositando in rete. Pari 
sostanzialmente giusto, 
con la posta che si spar-
tisce in conclusioni e le-
gni. Bel derby del Tirre-
no.

Un punto fa bene alla Vecchia
I nerazzurri in formato baby ribaltano lo svantaggio iniziale ma vengono raggiunti nel finale
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Sono bastati un 
ora e venti mi-
nuti alla Mar-

gutta Civitalad per 
archiviare la semi-
finale di ritorno e 
prenotare il pass 
per le finali play-
off di serie B2.
Nella partita gioca-
ta sabato a Ladispo-
li le ragazze allena-
te da Pietro Grechi 
si sono imposte con 
un netto 3 a 0 (25/15 
– 25/21 – 25/17) sul-
le generose sarde 
dell’Alfieri Cagliari, 
ribadendo d’essere 
mentalmente e tec-
nicamente pronte 
per il grande salto 
in B1.
«Abbiamo fatto il 
nostro e raggiunto 
il primo obiettivo 
stagionale – com-
menta nel dopoga-
ra il tecnico rosso-
blù – Ora in finale 
ci aspetta il Pome-
zia, una squadra 
esperta e forte co-
struita per vincere 
il campionato. Noi 
cercheremo di fare 

il massimo. Sarà 
sicuramente una 
finale interessante 
e spero bella sotto 
tutti i punti di vi-
sta»
Ai cagliaritani 
dell’Alfieri va sicu-
ramente dato l’ono-

re delle armi per la 
generosità messa in 
campo nonostante 
il divario tecnico 
importante. Ales-
sandro Maxia, di-
rettore sportivo 
della squadra sar-
da, commenta così 

al termine della 
gara: «Abbiamo in-
contrato in questa 
semifinale play-off 
una squadra mol-
to più forte ed or-
ganizzata di noi e 
con diversi obietti-
vi stagionali. Il no-

stro obiettivo era 
la salvezza e ci sia-
mo riusciti con una 
squadra neopro-
mossa ee con tante 
giovani provenienti 
dal nostro vivaio. 
Siamo molto con-
tenti della nostra 

stagione»
Per la Margutta ora 
sarà fondamentale 
serrare i ranghi e 
farsi trovare pre-
parata il prossimo 
sabato nella finale 
d’andata contro il 
Pomezia.

Pallavolo serie B2 femminile. Sabato la finale d’andata contro il Pomezia

Margutta, il più è fatto
Devastante 3-0 sull’Alfieri Cagliari, la promozione è nel mirino




